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La manifestazione di chiusura della campagna elettorale a piazza S. Giovanni con Berlinguer 

Il popolo di Roma attorno alle bandiere del PCI 

Il discorso del sindaco Luigi Petroselli 

«Dare più forza al PCI per dare 
più forza alle giunte di sinistra» 

Il popolo romano — ha detto il compagno Petroselli — ha j ciando a dialogare, a vivere e partecipare. 
lato vita ad un confronto politico elettorale combattivo, ma II tema della città — ha detto il compagno Petroselli — 

Il popolo romano — ha detto il compagno Petroselli — ha 
dato vita ad un confronto politico elettorale combattivo, ma 
sereno e civile. E' contro questa maturità democratica del 
popolo die è stato compiuto l'attentato nel quale ha perso 
la vita un commissario di PS ed è rimasto ferito un agente. 
Notizia di altri gravi attentati arrivano in questi momenti, 
mentre è in corso la manifestazione — ha proseguito il sin
daco — e tutto fa pensare che è in atto un piano per tur
bare la vigilia elettorale nella capitale. La sfida alla Repub
blica continua, nonostante abbia trovato nel popolo italiano 
una barriera insormontata e insormontabile. 

Tutta la nostra opera di governo in questi anni si è dovuta 
misurare quotidianamente con questa sfida alla democra
zia. Ancora una volta siamo qui — ha affermato Petrosel
li — per resistere e non rassegnarci. Chiediamo al governo 
che la difesa dell'ordine democratico a Roma, in rapporto 
allo svolgimento libero delle elezioni, sia affrontata con deci
sione, senza risparmio di mezzi. Come sindaco chiedo al 
governo e alla città il massimo impegno per difendere un 
clima ordinato e pacifico. Cosa sarebbe oggi l'Italia se que
sta lotta al terrorismo non avesse visto schierate le forze 
del lavoro e le grandi amministrazioni comunali del nostro 
paese? Roma può rifiutare il destino di metropoli che si 
abitua a convivere, ed anche ad usare ai fini degli equili
bri del potere, con strategie terroristiche, centrali mafiose 
e dì malavita, ghetti di violenza e di emarginazione. La sfida 
può essere vinta con la legalità repubblicana e non rinun

ciando a dialogare, a vivere e partecipare. 
Il tema della città — ha detto il compagno Petroselli — 

è fondamentale. Si propone con chiarezza un'alternativa. 
Se si toma indietro, se prevalgono quelle forze che non han
no smesso di tentare di rimettere le mani sulla città, tutto 
sarà più difficile e rovinoso. Lo € stile », lo spirito fazioso del
la De nella campagna elettorale esprime per intero questo 
rischio per Roma. A tutto ciò si contrappone un governo fon
dato sul progetto, sull'intreccio di sviluppo .e progresso ci
vile, che è oggi la sola modernità che evita la rovina delle 
aree metropolitane. La De, prigioniera del suo sistema di 
potere, ha compreso che con la giunta di sinistra in Campi
doglio si è affermata la diversità, il cambiamento, l'alternativa. 

Continuare a cambiare è la nostra parola d'ordine. E' 
vero. Un'alternativa di governo stabile, onesto, efficiente al
la giunta di sinistra, non esiste. Perché investire sull'uomo, 
sulla liberazione delle -parti più deboli della società, sulla ri
cerca scientifica, sulla cultura, tutto questo non rappresenta 
uno spreco. E' la sola leva possibile per un nuovo sviluppo. 
Ecco perché il tentativo di rivincita della De oltre che un 
pericolo, è un'avventura. Dobbiamo difendere la sovranità 
e l'autonomia del Campidoglio. Dobbiamo evitare lunghi pe
riodi di crisi e di paralisi, non perdere i frutti di 5 anni di 
stabilità, efficienza e onestà. Chiediamo agli elettori — ha 
concluso Petroselli — un'indicazione chiara. Questa chiarezza 
per la riconferma della giunta di sinistra viene in primo 
luogo da un rafforzamento del Pei. 

Comunisti in Campidoglio / Antonello Fatami 
Una sola, vera, dichiarata 

passione: la politica. La 
stessa che nel '66 lo portò, 
sull'onda dello sdegno per 
la morte di Paolo Rossi — 
quando l'Università era un 
feudo fascista —, sulla por
ta di una sezione del PCI: 
« Voglio iscrivermi alla 
FGCI». 

Antonello Faloml. capo
gruppo del PCI in Comune, 
37 anni, un figKo di 3, 
Matteo, ha cominciato cosi 
la sua strada di comunista. 
Una strada diritta, fatta di 
una miriade di esperienze 
diverse, fino a quella della 
guida del gruppo comu
nista nell'ultima legisla
tura.-

« Oddio-. — sorride Falerni 
— una sterzata, per così 
dire c'è stata. Fu quando 
nel '67 non mi riiscrissi al 
Partito. Ma non fu per 
una ragione politica o per 
dissensi. No. E' che, come 
dire? ero rifluito nel pri
vato. per usare un'espres
sione di oggi— Insomma, 
non s'è inventato niente. 
Anche allora si rifluiva... ». 

Ma poi t i M i rimesso 
rapidamente in carreggia
ta: nel '69 eri già segre
tarie della FGCI romana. 
Anni di fuoco, quelli-. 

e Già, anni di fuoco. In 
tutta Roma, all'inizio del "69 
i giovani comunisti erano 
400. Nel giro di qualche an
no diventarono 6 000. Questo 
per dire delle difficoltà che 
avevamo. Fu una battaglia 
durissima, ma ne uscimmo 
bene». 

Questi 5 oimi 

di Comune: 

belli, vivi 

(e senzo mai 

uno domenica) 
Erano diversi, I giovani 

sessantottini da quelli di 
oggi-

«Si, certo. Molto, molto 
diversi. In quegli anni la 
condizione giovanile era 
quasi un tutt'uno con una 
grande tensione politica, un 
interesse che ti coinvolgeva 
tutto.- Non so, ricordo 
quella straordinaria batta
glia di solidarietà con il 
Vietnam, per dirne una. 
Ma non si può dire che 
quei ragazzi fossero migliori 
o peggiori dei ventenni di 
oggi. E* che oggi anche il 
far politica si vive in un 
modo diverso, l'aggregazio
ne politica passa anche at
traverso canali non tradi
zionali ». 

Com'è la giornata di un 
capogruppo? 

Antonello Falomi borbot
ta qualcosa, si tocca la 

barba («me la porto dietro 
da 15 anni.-») e sospira. 

<c Comincia come quella di 
tutti. La prima cosa è riu
scire a portare in orario 
Matteo al nido: io e Giulia. 
la mamma, lo accompa-
gnamo assieme. Poi vado 
in Campidoglio, qualche 
volta a piedi, più spesso in 
auto. Il lavoro non manca 
di certo: commissioni, riu
nioni di maggioranza o 
anche semplicemente ascol
tare la gente che viene al 
gruppo.- ». 

A chiedere? 
«Casa, quasi sempre. La

voro. O anche un parere, 
un'opinione, un consiglio., 
Il ritmo è pesante, ma bi
sogna dire che l'esperienza 
è molto bella. Si ha occa
sione cosi, come forse in 
pochi altri posti, di osser

vare una parte di mondo 
viva e piena di fermenti e 
il suo rapporto con le isti
tuzioni— ». 

Qualche rimpianto, qual
cosa che si poteva fare e 
non si è fatto? 

« Onestamente: se qual
cosa che si poteva fare 
non si è fatto è stato solo 
perché in mezzo si sono 
frapposti ostacoli di tipo 
politico, non perché è 
mancata la volontà.- Ma 
sono tutte questioni rima
ste aperte, intendiamoci. 
Speriamo di avere il tempo 
per affrontarle.- ». 

E la domenica di un capo
gruppo, com'è? 

«La domenica di un ca
pogruppo, semplicemente, 
non esiste...». 

Dispiaciuto? 
«Mah— A volte si vor

rebbe avere più spazio per 
la vita privata. Ma poi 
penso che anche la scelta 
di far politica è stata una 
scelta privata, una scelta di 
vita ». 

Te lo Immagini un Falò» 
mi non politico? 

«Si, si._ Farebbe 11 li-
cercatore scientifico. H po
litico ha una laurea in chi
mica che giace da anni ed 
anni negli archivi dell'Uni-
Versiti. Chissà-». 

Un'attività solitaria, al
lora— 

«Solitaria no. un po' più 
silenziosa di quella di oggi 
forse sì. Un po' meno bat
taglia quotidiana sul cam
po. ecco. Un po' più di 
tempo per pensare—». 

Come mai una circolare del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, che interessa cen
tinaia di insegnanti precari 
del Lazio, passa quasi inos
servata? Questa domanda se 
la sono posta in molti ieri 
mattina al Provveditorato, 
nei corridoi affollati da gio
vani insegnanti, cui era 
«giunta voce» di un corso 
organizzato dalla Regione. Di 
che corso si tratta.=ae non 
era chiaro e nessuno, nem
meno agli impiegati addetti 
a ricevere le domande. Un 
corso abilitante? O di aggior
namento? Tutti se lo sono 
chiesto preoccupati, anche 
perchè di corsi abilitanti non 
se ne fanno più da almeno 
cinque anni, per cui migliala 
di insegnanti che in tutto 
questo periodo hanno lavo
rato nella scuola, si trovano 
ancor* in una situazione di 

Corso per i precari, 
ma la Lecaldano 
se ne dimentica 

precarietà. L'unica cosa cer
ta è che i termini per la pre
sentazione delle domande sca
dono oggi. 

Quel pochi che l'hanno sa
puto, dandosi voce tra di 
loro, si sono quindi precipi
tati in Provveditorato, giu
stamente arrabbiati, accal
candosi davanti alla stanza 
315 bis in cerca di notizie. 
Si è riusciti cosi a sapere che 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha fatto una cir
colare il 23 maggio scorso, e 
l'ha trasmessa al Provvedito

rato tramite fonogramma. 
Questo fonogramma avrebbe 
dovuto poi essere diramato 
a tutte le scuole, per infor
mare gli insegnanti. Cosa 
che evidentemente non è av
venuta. o perlomeno non è 
avvenuta nei tempi necessari 
per una scadenza così breve. 

Che cosa precisamente dica 
il fonogramma ancora non 
si sa: ne esiste una sola co
pia che neppure gli Impie
gati presi d'assalto dal pub
blico dicono di aver letto. E 
quindi, tia disinformazione • 

confusione, la domanda per 
fare questo corso l'ha pre
sentata una minima parte di 
coloro cui era destinato. 

Se consideriamo che pro
blema sia quello del preca
riato nella scuola, e quante 
lotte sono state condotte per 
questo, se consideriamo anco
ra che su questo terreno si 
gioca non solo la difesa del 
posto di lavoro per tanti gio
vani insegnanti, ma l'intera 
organizzazione della nostra 
scuola, notoriamente trava
gliata dai continui trasferi
menti. quest'ultimo episodio 
appare come l'ennesima pro
va della congestione e del 
caos in cui, da troppo tempo, 
versa il Provveditorato agli 
studi. Diretto da Italia Lecal
dano — candidato de al Co
mune — che, beata lei, pensa 
solo a mettersi a caccia di 
preferenze. 

L'intervento del segretario del Pdup Lucio Magri 

« Un voto per affrontare una situazione 
eccezionale in Italia e nel mondo » 

« A nome di un altro parti
to. di un partito diverso, che 
non ha taciuto le proprie cri
tiche quando fu fatta la scel
ta dell'unità nazionale, chie
do un voto per una grande 
avanzata del PCI »: così ha 
esordito il segretario del 
Pdup Lucio Magri parlando a 
San Giovanni, e dalla piazza 
si è levato un applauso calo
roso, carico dì entusiasmo. 
prolungato. Quella di entrare 
nelle liste del Pei, ha detto 
ancora Magri, «non è stata 
per noi una scelta facile, ov
via, anzi è stata una scelta 
difficile, eccezionale, ma d'al
tra parte è eccezionale !a si
tuazione da affrontare, in Ita
lia e nel mondo». 

Magri si è poi soffermato 
sulla crisi che sta attraver
sando il paese, sul tentativo 
del padronato di recuperare 
terreno attaccando la scala 
mobile, l'occupazione, sulla 

piaga del terrorismo che ieri 
ha fatto sentire ancora una 
volta, e proprio a Roma, la 
sua presenza soffocante. 

Si tratta di grandi proble
mi, ha detto il segretario del 
Pdup, ma come possiamo a-
spettarci che li risolvano per
sonaggi implicati nello scan
dalo della « P2 » e in altri 
scandali, gente che ha dato in
finite prove di incapacità? Co
me possono, proprio costoro, 
pretendere di fare chiarezza 
e pulizia, chiedere ai lavora
tori nuovi sacrifici e auste
rità? Non può certo venire da 
loco un esempio valido per 
affrontare con vigore ed ef
ficacia il terrorismo. 

Dalla Francia, con la vit
toria di Francois Mitterrand, 
e dal voto sull'aborto, con la 
vittoria dei e no», ha detto 
ancora Lucio Magri, sono ve
nuti dei segnali precisi, se

gnali che indicano una volontà 
di progresso e di unità. Do
menica, quando si voterà, un 
segnale analogo potrà essere 
soltanto una grande avanza
ta del partito comunista, un 
partito che, con la scelta di 
un accordo elettorale con il 
Pdup, ha mostrato di volere 
veramente, fino in fondo, la 
unità della sinistra. Certo, di 
questa unità è e deve essere 
parte essenziale anche il par
tito socialista; ma in questo 
partito potrà vincere la scel
ta dell'unità della sinistra so
lo se il voto premierà il Pei. 

Magri si è rivolto anche ai 
giovani, a quelli che non han
no scelto di militare per i 
partiti della sinistra storica. 
e ai radicali. A loro e ai so
cialisti il segretario del Pdup 
ha detto che «non bisogna 
temere l'egemonismo del Pei. 
perché l'egemonia non se l'as
segna nessuno, è una cosa che 

si conquista sul campo, con 
le lotte». 

Caloroso, particolarmente 
sentito, anche l'applauso con 
il quale la folla ha sottolinea
to l'ultimo passo del segreta
rio del Pdup, dedicato alla 
vicenda aspra, dolorosa, che 
portò all'espulsione dal Pei dei 
compagni del Manifesto. « Sia
mo nati da una rottura dolo
rosa — ha detto Magri — non 
possiamo dimenticarlo. Ma ab
biamo anche smentito una tra
dizione non certo positiva per 
il movimento operaio. Quasi 
sempre, quelli che sono usciti 
dal Pei sono passati dall'al
tra parte, dalla parte dell'av
versario, a noi questo non è 
successo, siamo rimasti dei 
comunisti e lo abbiamo dimo
strato. Da parte sua, con la 
scelta di accoglierci oggi nel
le sue liste, il Pei ha dimo
strato di essere un grande 
partito, laico e non settario». 

Decine di taxi aprono II 
corteo. Una fila lunga quasi 
un chilometro. E distro cen
tinaia di giovani, di ragazzi 
e di ragazze. « Il voto dei gio
vani per confermare una scel
ta di rinnovamento » dice lo 
striscione che guida il ser
pentone. Sono qui, In piazza, 
a Santa Maria Maggiore per» 
che sanno che è importante 
mantenere la giunta di sini
stra al governo di Roma. 
Perché sanno che dall'esito 
di questo voto dipende in 
gran parte anche il futuro 
del paese. E la manifesta
zione è anche la prima ri
sposta all'assassinio di Seba
stiano Vinci, il commissario 
di Primavalle. « Rispondiamo 
con coraggio — dica un com
pagno al megafono— a que
sto tentativo di Imporre il 
clima di paura a due giorni 
dal voto. Fermiamo la mano 
di chi continua a sparare • 
a uccidere». 

Un ragazzo In moto si por
ta dietro — legati ad un fi
lo — tre palloncini rossi. So* 
pra c'è scritto: «Vota Pel. 
Non votare Galloni. Grazie ». 
E dal corteo parte II primo 
slogan: « Chi vota Galloni 
vota Lido Gelll il popolo di 
Roma vota Petroselli ». 

Si snoda il corteo verso 
San Giovanni. E' una festa. 
La gente s'affaccia alle fine
stre, esce dai negozi, si fer
ma a vedere, a sentire, e Un 
voto si Pel — dlee una ra
gazza al megafono — per con
fermare la giunta di sini
stra, per andare avanti, per 
continuare a eambiare. Non 
diamo il voto a chi non ha 
saputo governare II Paese». 
Tanti striscioni, tante ban
diere rosse. 

Il voto al Pel, dicono mol
ti , è l'unica garanzia per 
mantenere In vita la giunta 
di sinistra, per rafforzarla. 
E I giovani gridano: « Il 21 
giugno vota comunista, non 
affossare la giunta di sini
stra». Ma l'attenzione è ri
volta anche alle vicende na
zionali. alla crisi di governo. 
e II volto — dlee Claudio, un 
compagno di Centocelle — 
deve essere la risposta an
che a chi pensa di risolvere 
tutto con una nuova sparti
zione di poltrone. Bisogna 
cambiare direzione. Mitter
rand è un esemplo, dobbia
mo creare, costruire l'alter
nativa». Pronto, arriva l'in
vito al compagno Craxl: 
• Bettino Craxl ora più the 
mal o sta con la De o 
stai con gli operai». 

« Dal Campidoglio — dico 
Sandro Morelli aprendo la 
manifestazione — si è affer
mata la limpidezza, la serie
tà, l'onesti. La nostra gover
nabilità non è una parola. 
ma sono I fatti, I program
mi realizzati, le risposto ehe 
abbiamo dato alla città. Per 
questo II voto al Pel è l'uni
co voto sicuro. E* una ga
ranzia per continuare a cam
biare, per faro di Roma una 
città moderna». 

Il corpo di una giovane donna è stato trovato ieri a Ostia 

Uccisa e nascosta vicino al fiume 
Il cadavere è stato abbandonato tra la fitta vegetazione del Tevere - Lo hanno scoperto gli operai del con
sorzio Maccarese - Indossava pantaloni bianchi e una camicia azzurra - L'assassino voleva far perdere ogni traccia 

H cadavere di una donna. 
dall'apparente età di venti 
anni, è stato trovato ieri po
meriggio alla foce del Tevere 
a Ostia nelle vicinanze di 
TOT S. Michele. 

Il corpo è stato scoperto 
nel tardo pomeriggio dagli 
operai che lavorano nel con
sorzio Maccarese Ostia. In 
precedenza, verso le 15 e 
trenta, erano scesi lungo la 
scarpata che conduce al fiu
me per controllare il canale 
che rifornisce d'acqua gli im
pianti. ma a quell'ora, hanno 
dichiarato alla polizia, il cor
po della ragazza non c'era. 
L'hanno visto invece poco più 
tardi durante un successivo 
controllo. Era riverso sulla 
sponda del fiume appena na
scosto dalla vegetazione che 
in quel tratto diventa più fol
ta. La ragazza indossava un 
paio di pantaloni bianchi e 
una casacca azzurra e alle 
dita aveva degli anelli. 

Appena dato l'allarme sul 
posto sì sono recati i funzio
nari della squadra mobile e 
gli agenti del commissariato 

di Ostia che insieme al giu
dice Santacroce hanno svolto 
i primi rilievi. 

Di lei non si sa nulla. In
dosso non aveva nessun docu
mento e vicino al suo corpo 
non è stato trovato alcun 
elemento che permetta di ri
salire alla sua identità. E' 
certo invece che è stata sicu
ramente uccisa e che forse 
l'assassino (o gli assassini) 
hanno trasportato il cadavere 
in quella zona poco frequen
tata nel tentativo di far per
dere ogni traccia. 

E' questa l'opinione degli 
inquirenti che ieri sera hanno 
dato il via alle indagini su 
questo delitto che è avvolto 
per ora nel mistero. 

Sul posto si è recato anche 
il medico legale, ma gli ele
menti che potranno accertare 
le cause della morte della ra
gazza si potranno sapere solo 
dopo l'autopsia che verrà ese
guita nei prossimi giorni. In
tanto il commissario Profeta 
ha disposto i primi accerta
menti. Un lavoro difficile, una 
ricerca paziente, per stabili

re l'identità della donna. Si 
cerca di scoprire chi fosse, 
quale giro di amicizie fre
quentasse e si indaga in tutti 
gli ambienti, soprattutto nel 
mondo della malavita che in 
alcune zone di Ostia ha messo 
solide radici. Non sono stati 
trascurati nemmeno gli elen
chi delle persone scomparse 
segnalate alla polizìa. Ma fi
no ad ora tutte le ricerche 
non hanno dato alcun risul
tato. 

Il delitto di Ostia, almeno 
per ora. dunque, sembra de
stinato a restare un vero e 
proprio giallo, un rompicapo 
con il quale dovranno cimen
tarsi gli investigatori. Resta 
solo da ricordare che la pi
neta di Castelfusano ha fatto 
da sfondo in questi ultimi an
ni a numerosi delitti: esecu
zioni e regolamenti di conti 
avvenuti negli ambienti della 
prostituzione e nel traffico 
della droga. E non è escluso 
che anche questo ultimo omi
cidio sia legato allo stesso 
giro. 

Trovo tre 
anelli do 
4 milioni 

e li riconsegna 
Certamente quel signore di

stratto che martedì scorso 
aveva dimenticato tre anelli 
del valore di quattro milioni 
in una toilette dell'aeroporto 
di Fiumicino ormai si era 
messo l'anima in pace. 

Orazio Pirro quando ha tro
vato i preziosi non si è la
sciato tentare, ha preso i tre 
anelli « li ha consegnati al 
servizio sicurezza della Socie
tà aeroporti Roma. 

Le ricerche per individuare 
fi distratto e sfiduciato pro
prietario, che non ha nemme
no denunciato lo smarrimen
to. sono ancora in corso. 

Come 
ristrutturare 
un albergo 

e fare I soldi 
Si facevano dare i mutui 

agevolati per rimettere a po
sto il loro albergo e poi met
tevano in tasca i soldi. A fa
vorire gli albergatori imbro-j 

ghoni c'era — secondo i ma
gistrati — un funzionario del
la Regione e, infatti, i cara
binieri lo hanno arrestato lo 
altro ieri su ordine della Pro
cura della Repubblica di Fra» 
sinone. Appena appresa la 
notizia la Regione — che i 
fa vera truffata — si è im
mediatamente costituita par
te civile e ha anche aperto 
una inchiesta interna per met
tere al setaccio la gestione di 
questi fondi 

Proposta della Sovrintendenza 

n «museo del Tevere» 
all'arsenale pontificio 

H «museo del Tevere> potrebbe essere sistemato In un 
vecchio edifìcio del 700. vicino a Porta Portese. E' la richie
sta avanzata dalla Sovrintendenza .al ministero dei Beni cul
turali. La domanda è al vaglio degli uffici competenti, ma 
già si sa che i problemi non saranno pochi. 

Il palazzo prescelto dalla Sovrintendenza, infatti, è occu
pato da addetti a diverse attività. Si tratta di un edificio del 
XVin secolo, che anticamente era adibito ad arsenale per 
la costruzione delle navi pontificie. Otti» la costruzione cen
trale nello storico complesso ci sono ancora la vecchie fu
cine e i locali un tempo adibiti a carpenteria. Qui potrebbero 
trovare spazio gli uffici amministrativi del t Museo del Te
vere». 


